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solo personale avventizio; e mentre d'al-
tra parte tutti gli avventizi di altri rami 
dei servizi sono stati regolati, trovino 
tale ostacolo alla loro sistemazione, pro-
prio gli avventizi combattenti del Sottose-
gretariato per le pensioni, che per essere ad-
detti ad un servizio indispensabile e per-
manente, avrebbero ogni diritto di vedersi 
sistemati, e che forse perchè sono combat-
tenti, e sono stati finora disciplinati, sof-
frono un trattamento che, è penoso dirlo,, 
costituisce un vero sfruttamento del la-
voro, con un compenso a cottimo, che 
rende loro un provento inferiore a quello 
di qualunque spazzino di anteguerra, in 
quanto non raggiungono dalle 285 alle 
290 lire al mese. 

BIANCHI VINCENZO, sottosegretario 
di Stato per Vassistenza militare e le pen-
sioni di guerra. Guadagnano in media 
500 lire. 

B E R T O L I N O . Ora questo non deve du-
rare, per la moralità e la dignità dello 
Stato, per un senso di doverosa giustizia. 

Signori del Governo, non privilegi, 
non preferenze esigono da voi per tale 
titolo gli avventizi : essi sono troppo 
fieri del proprio passato per farne oggetto 
di mercato e di credito personale'verso lo 
Stato. Essi chiedono solo il giusto trat-
tamento come cittadini che "hanno la 
coscienza di chiedervi un atto che rappre-
senti insieme il riconoscimento di un loro 
diritto e l'interesse materiale e morale 
del Paese. 

Ho fede che il Governo non sarà sordo 
a questa voce e compirà quest'atto di 
riparazione. Ed ho finito. 

Sarà fortuna insperata se codesta di-
scussione avrà avviato il grave problema 
della burocrazia verso la sua soluzione. 

La strada è tracciata. 
Lo Stato deve sentire il senso dei suoi 

diritti, deve richiedere ai suoi funzionari 
fedeltà, disciplina, lavoro; ma deve pari-
menti sentire il peso del proprio dovere, 
assolvere al proprio compito. 

Nella lotta delle strettezze della vita 
non deve, non può abbandonare il suo fun-
zionario, abbandonarlo nell'angoscia, e la-
sciarlo solo 

coll'animo che vince ogni battaglia. 

La battaglia potrebbe essere perduta ; 
perduta per sè e per il paese. ( Approvazioni 
•— Applausi — Molte congratulazioni). 

P R E S I D E N T E . Il seguito di questa 
discussione è rimesso a domani. 

Interrogazioni, interpellanze e mozione. 

PRESIDENTE. Si dia lettura delle 
interrogazioni, delle interpellanze e di una 
mozione presentate oggi. 

PAPARO, segretario, legge. 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
il ministro dell'istruzione pubblica, sulle 
persistenti infrazioni alla legge 31 marzo 
1912, per cui viene incoraggiato e lega-
lizzato l'esercizio abusivo dei dentisti con 
evidente offesa alle leggi in vigore e con 
danno cospicuo al prestigio degli studi, 
alla salute umana ed agl'interessi dei lau-
reati in medicina e chirurgia. 

« Capasse ». 

« Il sottoscritto chiede d'interrogare 
il ministro della giustizia e degli affari di 
culto, per conoscere i provvedimenti adot-
tati per la ripresa d.elle udienze nella 
Pretura di Novara, e per sapere se non ri-
tenga urgentissimo dovere dotare quel 
tribunale del personale indispensabile. 

« Rossini ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' interrogare 
il ministro dei lavori pubblici, per in-
vocare l'intervento del Governo ad af-
frettare le pratiche per la e let tr i f icazione 
della ferrovia Santhià-Biella. 

« Pestalozza ». 

« I l s o t t o s c r i t t o ch iede d ' interrogare 
il p r e s i d e n t e del Consiglio dei ministri , 
ministro dell'interno, sulla situazione gra-
vissima nella quale versa la provincia di 
Bari specie dopo i fatti avvenuti nel capo-
luogo, a Minervino, a Spinazzola, a Canosa, 
a Castellina, a Bisceglie ed altri numerosi 
centri della stessa provincia. 

« Velia »• 

« Il sottoscritto chiede d ' i n t e r r o g a r e 
il presidente del Consiglio dei m i n i s t r i » 
ministro dell'interno, per conoscere quali 
provvedimenti sono stati presi s p e c i a l -
mente dopo i luttuosi fatti . ,di M i n e r v i n o , 
di Spinazzola, dì Bari, per fare t o r n a r e 
l'ordine in quella provincia : e quali mi-
sure intendansi attuare per g a r e n t i r e 1 1 

rispetto alla libertà e alla vita, da chiun-
que esse siano insidiate. 

« Spada »• 

« Il s o t t o s c r i t t o chiede d ' interrogare j* 
presidente del Consiglio dei ministri, m1' 
nistro dell ' interno, pe conoscere le ragion1 


